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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Interven- 
gono : il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Amadei Leonetto ed il Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo, Battista. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

cc Modificazioni alle norme sulla ineleg- 
gibilità alle cariche di assessore provinciale 
e di presidente della giunta provinciale )) 

Modificazioni al testo 
unico 4 febbraio 1915, n. 145, in materia di 

(1999) ; 
VESTRI ed altri: 

ineleggibilità ed incompatibilità per la ele- 
zione del presidente della giunta provinciale 
e degli assessori provincali 1) (1890). 

I1 Relatore Mattarelli Gin0 illustra ampia- 
mente i provvedimenti sottolineandone il con- 
tenuto e le finalità. Tenendo conto dell’ap- 
prossimarsi della ricostituzione delle Giunte 
in gran parte delle province d’Italia, occorre 
a suo avviso un intervento legislativo volto 
ad eliminare la statuizione di ineleggibilità 
che l’articolo 248 del testo unico della legge 
comunale e provinciale del 1915, n. 148, reca 
nei confronti degli impiegati dello Stato. 
Dopo aver infine rilevato che la proposta di 
legge n. 1890, oltre a contenere talune impre- 
cisioni di forma, appare troppo semplicisti- 
camente espressa, dato che non estingue le 
cause di ineleggibilità ed incompatibilità da 
riferire agli assessori provinciali, visto che 
assimila tali cause non già a quelle rispetti- 
vamente previste per il sindaco, propone di 
considerare il disegno di legge come testo 
base della discussione. 

I1 Sottosegretario di Stato Amadei Leo- 
netto e il deputato Vestri concordano con la 
tesi del Relatore. 

La Commissione, quindi, approvati i tre 
artj6oli del disegno di legge, senza modifica- 
zioni, dà mandato al Relatore di stendere la 
relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente avverte che si intende assor- 
bita la proposta di legge Vestri ed altri n. 1890 
e si riserva di nominare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE I O .  - Presi- 
denza del Presidente SCALFARO. - Interviene 
i! Sottosegretario di Stato per l’interno, Ama- 
dei Leonetto. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(1 Divieto di uso degli apparecchi auto- 
matici e semiautomatici da gioco nei luoghi 
pubblici O aperti al pubblico e nei circoli di 
associazione di qualsiasi specie )I (Urgenza) ‘ 
(1973) ; 
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TAKTALQ ed altri: (( Divieto di uso e di 
esercizio degli apparecchi automatici e semi- 
automatici da gioco e disciplina dell’uso e del- 
l’esercizio degli apparecchi automatici e se- 
niiautoniatici da svago e trattenimento e degli 
elettrogrammofoni 11 (2010). 

I1 Sottosegretario hmadei Leonetto dk let- 
tura di un emendamento presentato dal Go- 
verno all’articolo unico del disegno di legge. 
Si introduce con esso un nuovo comma, il se- 
cond.0, con il quale si stabilisce che (( si con- 
siderano apparecchi o congegni automatici e 
semiautomatici da gioco, quelli che possono 
dare luogo a scomniesse o consentono la vin- 
cita di un qualsiasi premio in danaro o in 
natura anche sotto forma di consumazione o 
di ripetizione di partita ) I .  

I1 Relatore Ferrari Virgilio, preso atto del- 
l’emendamento succitato, illustra ampiamente 
i progetti in esame ponendone in rilievo le 
differenze e le finalità. A suo avviso mentre 
è difficile operare una effettiva discrimina- 
zione tra apparecchi da gioco e scommessa ed 
apparecchi da svago e divertimento, indipen- 
dentemente da ogni automatismo, così come 
previsto dalla proposta di legge n. 2010, è 
opportuno provvedere tempestivamente a.  c,ol- 
pire il fenomeno della diffusione degli appa- 
recchi automatici e semiautomatici, vietandone 
espressamente l’uso oltre che negli esercizi 
pubblici anche nei circoli privati; principal- 
mente per le gravissime conseguenze che ne 
derivano alla formazione morale e alla edu- 
cazione dei giovani. 

Dopo che il Presi,dente Scalf,aro ha i4e- 
vato i ‘punti ,fondamentali temersi &alla espo- 
sizion,e ,del Relatore e in conseguenza della 
pesentazione ,dell’,emendamento all’,artiwlo 
unico del disegno di legge da parte d,el Go- 
verno, il deputato Righetti, illustra ampia- 
mente la proposta di legge n. 2010 di cui è 
uno dei proponent.i, e, pur osservando che il 
disegno di legge governativo appare del tutto 
positivo per quel che riguarda l’oggetto del 
divieto e i tipi dei locali cui si riferisce, ri- 
leva che esso presenta una lacuna per quan- 
to attiene la definizione degli apparecchi au- 
tomatici e semiautomatici da gioco. ( Oc- 
corre regolamentare tutt-a la materia onde im- 
pedire interferenze di dubbi ambienti). 11 de- 
putato Greppi è d’opinione che il Governo 
tende a drammat.izzare eccessivamente la si- 
tuazione, tollerando invece l’esistenza di case 
da gioco, indi esprime inoltre talune perples- 
sità sull’emendamento pmenlato al%’art.icolo 
unico, per C ~ & Q  attiene la parte C ~ Q  ri,guar- 
da la ripetizione di partite. Mentre il depu- 

tato Di Giannantonio si dichiara favorevole 
al disegno di legge governativo, ;perché l’uso 
degli apparecchi in discussione costituisce un 
effettivo danno alla formazione morale dei 
giovani il deputato Vestri esprime vive per- 
plessith sulla formulazione del testo governa- 
tivo e sottolinea l’opportunità di contenere in- 
vece l’uso delle slot-nziacchines, che rientrano 
certamente nel gioco d’azzardo. 11 deputato 
Gagliardi, da parte sua, sottolineata l’impor- 
tanza del problema che il disegno di legge in 
discussione si prefigge di risolvere, pone l’ac- 
cento sulla opportunith di valutare esatta- 
mente la portata dell’intervento legislativo 
sotto il profilo psico-pedagogico. 

Successivamente intervengono i deputati 
Dal Canton Maria Pia, che si dichiara favo- 
revole .al disegno d,i .legge .e .all’emendamen to 
presentato dal Governo,, ;per l’urgenza di tu- 
telare il mondo dei giovani; Russo Spena, il 
quale, dqpo aver #espresso. i l  dubbio che non 
si sia messo ,esattam,ente ,a fuoco il pi=oblema 
che si vuole risolvere, propone ‘di rinviar,e la 
discussione onde approfondire ulteriormente 
la materia; Viviani Luciana, la quale chiede 
ulteriori chia.rimenti onde dissipar.e le molte 
;pei*plessit& che nutre ‘sulle finalità che i l  
disegno ‘d’i legge .si (prefigge per tutelare l a  
gioventù ed infine il deputato Calabrb, il quale 
con.corda con la #pro,posta .di rinviare il se- 
guito del1.a ,discussione per ‘approfondire ,e 
studiare conveni,entemente il problema. 

I1 Presidente iScallf.aro, ‘quinidi, dopo, aver 
proposto che si ,predis#ponga un incontro tra 
,alcuni par1,amentari ‘ed il rappresentante del 
Governo per giungere ‘ad un punto di intesa, 
rinvia il seguito della discussione ad a l b a  
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

GIUSTIZIA (IV) 

IIN SEDE REFERENTE. 

G I O V E D Ì . ~ ~  FEBBRAIO 1985, ORE 10,fo. - pre-  
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e la 
giustizia, Misasi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Ordinamento delle professioni di avvo- 
cato e di procuratore )I (7Q7); 

ZOBOLH ed altri: (( Tutela della funzione 
degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patTocinio )) (32) .  

La C Q H ~ I ~ ~ S ~ ~ O I W  prosegue neli’esawe degli 
articoli del disegno di legge e, dopo interventi 



dei deputati Migliori, Lucifredi, Guidi, Reg- 
Siani, Sforza, De Florio, Bosisio, Coccia, del 
Sottosegretario di Stato Mis%si e del Presi- 
dente Zappa, rinvia ad altra seduta, per un 
più approfondito esanie l’articolo 11. 

Approva, quindi, i seguenti articoli : 
Articolo 12. - C B dovere degli avvocati 

assumere e svolgere, a norma di legge, il gra- 
tuito patrocinio dei non abbienti. 

(( Essi non possono, senza giusto motivo, 
rifiutarsi di assumere la rappresentanza ed 
il patrocinio ai quali siano designati .dal Con- 
siglio dell’ordine a norma dell’articolo 79 let- 
tera m) o dal giudice nei casi previsti dalla 
legge )). 

Articolo 13. - (( Gli avvocati sono tenuti 
al dovere di solidarietà e mutualitb. 

(( Con legge possono essere stabiliti a loro 
carico contributi a scopi previdenziali ed as- 
sistenziale ) I .  

Articolo 14. - (( Gli avvocati sono tenuti 
aci osservare il segreto professionale N. 

Articolo 15. - (C Ferme le disposizioni sul 
gratuito patrocinio dei non abbienti gli avvo- 
cati hanno diritto a compenso, a norma di 
legge, e al rimborso delle spese, osservati i 
divieti degli articoli 1261 e 2233, uitimo comina 
del codice civile E. 

I1 Presidente, dopo ampia discussione sul- 
l’articolo 16, rinvia ad altra seduta la conclu- 
sione dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REPERENTE. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 10. - Presi- 
clenzu del Presidente LA MALFA. - Interven- 
gono il Ministro del bilancio, Pieraccini ed 
il Sot.tosegretario di Stato al bilancio, Caron. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COS1U- 
SICAZIONI DEL MINISTRO DEL BILANCIO. 

I1 M.i n is tro P ierawini ,illustra ampiamente 
alla Commissione due schemi di disesni di 
lesge tuttora in corso di definizione presso il 
NIinistero del bilancio, prospettando i più 
.rilevanti delicati problemi che si pongono per 
assicurare un’adeguata sti-uttura conoscitiva 
ed operativa &;la progra.m.mazione. Bulle co- 
municazioni ,del Ministro segue un’ampia di- 
scussione alla quale prendono parte il Pre- 
sidente La Mailfa, i deputati Barca, Fabbri 
Francesco, Goehring, Sullo e Leonardi. 

L’ulte.riore seguito del dibattito B rinviato 
ii mercoledì 17 febbraio alle ore 10. 

LA SEDUTA TER3IIS.A ALLE 13. 

DIFESA (VI) 

I N  SEDE REFEBENTE. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - &e- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interven- 
gono *il Sottosegretai.io di Stato all,a <marina 
mercantile Riccio ,ed ,il Sottosegretario di St-ato 
per la di,fesa Guadalupi. 

PROPOSTA DI. LEGGE : 

DE .MEO ,e .DE LEONARDIS : (( IModifiche ad 
alcuni ruol,i della IM<arina militare )) (Urgenza) 
(870). 

I1 Sotto,segretario {di Stato alla M,arina 
mercanti.le Riccio, .dichi.ara che il suo dica- 
stero ritira 1.e riserve .avanzate nella trascorsa 
seduta in qu,anto riconosce che la pro,posta 
di legge verte su materi,a esclusivamente mi- 
l’itare ‘e non r.ientra, (quindi, nella compe- 
tenza del .Ministero .della ‘m.arina mer.cantile. 

Il :presentatore De Meo propone, ,pertanto, 
di chiedere il trlasferimento .d.ella proposta 
di lesge !alla .sede legis1,ativca. 

I1 ,de,putato D’Ip,polito si di,chi,ara favore- 
vole ‘alla iproposta td,el de,putato De Meo, pur 
riservandosi il suo grup,po di determhare la 
propria, ,posizione. 1.1 iSottosegretario di Stato 
per la difesa, Guad.alypi d,ichi,ar.a che i l  Go- 
verno B f,avor,evol,e ial krasf ei+m,ento ,della 
proposta di legge ,alba sede 1,egislativa pur 
riservandosi di ,precisare il proprio atteggia- 
mento in quel.la .sede. 

Successivam,ente .la ihmmissione del,iberta 
al1.a unanimi& 1d.i richi,edere al Presidente 
della Camera il tr.asf,erimen to ‘della ,propo- 
sta di legge n. 870 a1l.a sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BOLOGNA !ed (altri : (( Provvedimenti ri- 

guardanti .gli uffici.ali di comp1,emento e i 
sottufficiali deHe categoiie .in congedo trat- 
tenuti o rkhiamati in servizio nelle Forze 
armate dello Stato ,perch6 residenti in terri- 
tori considerati inaccessibili 1) (265). 

I1 Presidente ,da lettura del parere perve- 
nuto dalla Commissione bilancio che :pre- 
cisa all’,artico,lo 4 lla ,determinazione degli 
oneri .e l’indicazione &ella relativa coper- 
tura. 

I1 presentatore. Bo1ogn.a prende .atto con 
sodisfazione del ,parere .f avoi.evole ,espresso 



dalla Commissione bi1,ancio e chiede il tra- 
sferi’mento della ,proposta di legge alla sede 
legislativa. I1 (Sottosegretario ,di Stato ,per la 
difesa, Guadalupi d,ichi,ara che il Governo ri- 
tira . le  riserve a suo tempo for,mu!ate c.he 
procurarono la rimessione della proposta alla 
Assemblea e si dichiara, pertanto, favorevole 
alla prqposta del present-atore, .pur riservan- 
dosi di precisare l’atteggiamento del Go\7erno 
nel1 ’ altra sede. 

La Commissione, ,quindi, delibera all’una- 
nimit8 di richiedere .al Presidente della Ga- 
mera .il tr,asferimento della pro.posta di leg- 
‘e n. 265 .alla sede legislativa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
LENOCI ,ed altri : (( Revisione dell’orga- 

ni,co .degli ufficiali del ruolo di Amministra- 
zione ‘del Cor,po. di commissariato aeronau- 
tico )) (799). 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera Idi rinviaye il seguito dell’esame 
delh pro.posta di lesge ,ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

FORNALE ,e IOZZELLI : (( ;Revisione drel- 
l’organico degli uffici.a.Ei d,el ruolo Ainmini- 
strazione .del Co.rpo di Coimmissar.i,ato aero- 
n,autico )) (976). 

Su proposta del Presidente la Commissione 
delibera di rinviare il seguito dell’esame della 
proposta di legge ad altra seduta.. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

LEONE RAFFAELE : (( Estensione del. bene- 
ficio di cui al secondo comma dell’articolo 1 
della legge 18 settembre 1962, n. 1499, agli 
ufficiali promossi nella posizione di ” a dispo- 
sizione ” e raggiunti, alla data del 10 gen- 
naio 1962, dai limiti di età previsti dall’arti- 
colo 20 della legge 10 aprile 1954, n. 123 1) 

(699). 

Su proposta del Presidente la Commissione 
delibera di rinviare il seguito deil’esame della 
proposta di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DURAND DE LA PENNE: (( Modifiche alla 
legge 12 novembre 1965, n. i237, sull’avanza- 
mento degli ufficiali dell’esercito; della ma- 
rina e dell’aeronautica )) (89). 

I1 Presidente db lettura del parere con- 
trario espresso dalla Commissione bilancio 
motivato dal fatto che (C un reikerato frequente 
ricor30 a riduzioni di capitolo di spesa per 

approvvigionamenti rar i  sul bilancio della 
difesa e conseguente storno di soniine di tali 
spese per il pelisonale, attribuisce allo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa carattere di eccessiva elasticitb, contrad- 
dicendo la stessa attendibilitk delle iniziali 
iinpostazioni preventive I) e propone che si 
chieda alla Commissione stessa un nuovo pa- 
rere strettamente limitato alle conseguenze 
finanziarie. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
D’Ippolito, il quale dichiara che il suo gruppo 
condivide il parere della Commissione bilan- 
cio, che risponde ai rilievi più volte avanzati 
dalla sua parte in Assemblea ed in Commis- 
sione; Villa, il quale dichiara di associarsi 
alla proposta del Presidente; De Meo, il quale 
osserva che è fatto normale per il bilancio 
della difesa la elasticità della voce relativa 
agli approvvigionamenti, la quale,. essendo 
basata su una (( presunzione )) di foiza alle 
armi, che talvolta non trova riscontro, lascia, 
ovviamente, i margini per recuperi in altre 
direzioni; Pacciardi, il quale riconosce che 
talvolta la Commissione bilancio oltrepassa - 
specie nelle materie attinenti la difesa - i li- 
miti ad essa assegnati dal Regolamento, ma 
ritiene che nel caso specifico la posizione da 
essa assunta sia esatta. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi dichiara di non condividere il giu- 
dizio dato dalla Commissione bilancio sulla 
materia, ma fa presente che, a prescindere 
dalla questione pregiudiziale, il Governo B 
nettamente contrario al provvedimento. 

I1 Presidente comunica che, stante l’orien- 
tamento della maggioranza della Commis- 
:ione, favorevole alla sua tesi, egli svolgerà 
una opportuna azione di chiarificazione presso 
la Presidenza della Commissione bilancio. 

La Commissione deljbera di rinviare il se- 
guito dell’esame della proposta di legge ad 
altra seduta. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

DE MEO: (( Norme integrative della legge 
isti tutiva del ruolo naviganti speciale dell’ae- 
ronautica I) (1623). 

I1 Presidente dà lettura del parere con- 
trario della Commissione bilancio. 

I1 Relatore Leone Raffaele dichiara di 
essere sorpreso dal parere dato dalla V Coni- 
missione, pur concedendo che \-i potrebbe es- 
sere un onere presunto, da calcolare, per la 
ricostruzione di carriera, che in ogni caso si 
ridurrebbe ad una somma Irrisoria. I1 depn- 
tato De JZeo osserva che la Connmissione 
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bilancio ha in questo caso esorbitato dalle sue 
competenze, esercitando un  controllo di me- 
rito che ritiene sia inammissibile, ed osserva 
che la proposta di legge da lui presentata non 
comporta alcun maggiore onere. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, mentre da atto che l’onere del 
provvedimento B irrilevante o addirittura ine- 
sistente, comunica che il Governo si riserva 
di precisare la sua posizione sul merito. 

La Commissione, quindi. dB mandato al 
Relatore Leone Raffaele di prendere contatto 
con il Relatore della Commissione bilancio 
onde pervenire ad un opportuno chiarimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

G~OVEDI 11 FEBBRAIO 1965, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente CAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIATI ed altri: (( Organico del ruolo 
speciale per mansioni d’ufficio dei sottufficiali 
dell’Arma dei carabinieri )) (1693). 

La Commissione delibera di rinviare il se- 
guito della discussione della proposta di legge 
in attesa del parere della V Commissione bi- 
lancio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
URSO ed altri: (( Modifica alle norme sul 

reclutamento degli ‘ ufficiali dell’Arma aero- 
nautica ruolo naviganti speciale 1) (1516). 

Dopo la relazione favorevole del Relatore 
Buffone, il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa, Guadalupi, dichiara che il Governo 
auspica l’approvazione della proposta di legge. 

Successivamente la Commissione, constan- 
do l a  proposta di legge n. 1516 di articolo 
unico, la vota a scrutinio segreto e l’approva 
senza modificazioni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DARIDA: (( Modifica alla tabella d an- 

nessa alla legge 18 ottobre 1962, n. 1499, re- 
lativa ai limiti di età per la cessazione dal 
servizio permanente dei sottufficiali delle 
Forze armate II (1419). 

In attesa del pa2’ere della V Commissione 
bilancio, il Presidente rinvia il seguito dsEa 
discussione della proposta di legge ad alti-a 
seduta. 

PROPOSTA. DI LEGGE : 

LEOAT RAFFAELE ed alti< : IC Modifichs 
alla legge 26 gennaio 1963, n. 52, sul riordi- 
namento de: Corpo del genio aeronautico 11 

(1198). 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi chiede un breve rinvio per per- 
mettere al Governo un piia meditato studio 
del provvedimento. 

IJa ,Commissione delibera in tal senso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

FORNALE ed altri : (( Norma integrabiv.a 
della tabella 1, anntessa a:la legge 16 novem- 
bre 1962, n. 1622, sull’avanzammto degli uf- 
ficiali .del ruolo speciale unico dell’esercito 1) 

(1401). 

I1 P.residelnte propon,e di rinviare il se- 
guito de1l.a discussione d,e:la proposta .di leg- 
ge ad altra seduta e la Commissione approva. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

JOZZELLI : (( Esbensione ai c,apita;ni immae- 
stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici già concessi ai capitani in 
servizio permanennte effet.tivo maestri di 
banda 11 (414). 

In assenza del Relatore Si,nesio, :.a Com- 
missirone ,delibera d,i rinviare il .seguito delh 
discussione dalla proposta di legge ad altra 
.seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BADINI .CONFALONIERI : (( Adteguamento al 
coefficiente 271 dle’lla tabella unica allegata al 
decreto d,el Presidente .della Repubblica 
I 1  gennaio 1956, n. -19, del trattamento pm- 
sionlstico ,riservato agli ufficiali ,maestri d,i 
sch.erma, provenienti ,dai sottufficiali, collo- 
,cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente 1) (288). 

In .assenza del Rellat,ore Sinesio, la Com- 
maissime delibera .di rinviare il seguito della 
discussione della proposta di legge ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i?. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFEREhTE. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per le po- 
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ste e telecomunicazioni, Gaspari, per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Mannironi, per la 
marina mercantile, Riccio. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CURTI AURELIO ed altri: (( Norme con- 

cernenti l’aeroporto di Torino-Caselle i )  (791). 

I1 Relatore Veronesi illustra favorevol- 
mente la proposta di legge con ampiezza di 
dati, in particolare, con riferimento alla leg- 
ge 18 aprile 1962, n. 194, relativa alle (( Nor- 
me c0ncernent.i l’istituzione del sistema aero- 
portuale di Milano i ) ,  e conclude proponendo 
di chiedere il passaggio in sede legislativa 
della proposta di legge. 

Dopo interventi del Sottosegretario di Sta- 
to per i trasporti e l’aviazione civile, Manni- 
roni, che prospetta l’opportunità di chiedere 
il parere della VI1 Commissione-difesa, del 
proponente Curt8i Aurelio, il quale invece insi- 
ste sui motivi che suggeriscono la sollecita 
approvazione del provvedimento, e del depu- 
tato Franco Raffaele, la Commissione, al- 
l’unanimith, delibera, in conformità alla pro- 
posta del Relatore, di chiedere il passaggio 
in sede legislativa della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BIANCHI GERARDO ed altri: (( Interpreta- 
zione autentica del primo coinma dell’arti- 
colo 63 della legge 18 febbraio 1963, n. 81,’ 
relativo ai concorsi riservati per le qualifiche 
‘iniziali dei ruoli organici delle cairiere del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici 11 

(1831). 

I1 Relatore Bianchi Gerardo, mentre si 
riserva di procedere alla sua illustrazione in 
altra sede, propone di chiedere, nel frattem- 
po, il passaggio in sede legislativa del prov- 
vedimento. 

Dopo interventi dei deputati De Capua, 
che si dichiara cont.rairio al provvedimento, 
Fabbri Riocardo e Mancini Antonio, che in- 
vece si dichiarano ad esso favorevoli, e del 
Sottosegretario di Stato per le poste e le te- 
lecom.unicazi,oni, Gaspari, che chiede un Pia- 
140 della discussione, la Commissione deli- 
bera, in conformità deb1.a proposta del Rela- 
tore, .di chiedere .il passaggio in sede legisla- 
tiva della. proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BIAXCHI GERARDO e FMBRP RICCARDO: (( In- 
terpretazione autentica della legge 18 febbraio 
1963, n. 81, relativa all’agplicazione dell’ar- 
ticolo 44 per !’inquadramento nella carriera 

esecutiva dei capiturno e degli assistenti di 
commutazione dell’Xzienda statale per i ser- 
vizi t-elefonici )I (1838). 

II Relatore Bianchi Gerardo, .inent,re si 1.1- 

serva di procedere alla sua i:lust.raLione in al- 
tra sede, propone, .nel frattempo, di chi.edere 
il passaggio in sede legislativa del provvedi- 
mento. 

La Commissione, dopo interventi dei de- 
putati De Ca.pua, che si dichiara. contrario al 
provv,ediniento, Fabbri Ri’cctwdo e Mancini 
ikntonio, che iinvece si dichiamno ad esso fa- 
vorevoli, e del Sottosegretario di Stato per 
le poste e I1.e ,telecomunicazioni, Gaspari, che 
chiede un rinvio della discussione, l’a Com- 
,mission,e delibera, in conformi&& della propo- 
sta del Relatore, di chi,edere il passiiggio in 
sede llegislativa della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BUZZI e BORRA : (( !Riconoscimento di ser- 

vizi.0 reso allo Stato ,da impiegati in partico- 
1ari situazi0n.i )I (Purcre c t l l c ~  Z Commissione) 
(1694). 

Su proposta del Relatore Mancini Anton1i.o 
e dopo hterventi del Sottosegretario di Stmato 
per i trasporti e l’aviazione civilze, Mannironi, 
e dei deputati M.archesi le Foi-tini, la Com- 
missio,ne drelibera di dare parere favorevole, 
a condizione che il ,periodo d.i servizio pre- 
stato presso gli Enti di appartenenza ce presso 
l’Ispettorato generale della motorizzazione csi- 
vile e dei tras,porti in concessione - prece- 
dentemente alla data della nomina in ruolo 
‘aggiunto - d.a considerarsi utile per il com- 
puto dell’anzianità ri.chiesta per l’,am,missione 
ai  concorsi, d’i cui all’artiscolo 1 [della ,]HO- 
posta, si.a limitato .alba meta del ,periodo to- 
tale, fino al *massimo di .anni 4;  la Gommis- 
sione .esprime .anche ‘qualche preoccupazione 
per le eventu,ali sperequazioni ch.e possano 
crearsi .a danno di (altri dipendenti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Variazioni .al bilancio dello St.ato ed 
a quelli di amministrazioni autonome ,per il 
periodo io luglio-3i dicembre 1984 )I (Parere 
alla v Comnzissione) (1987). 

DOPO la illustrazione del Presidente, i l  
Sottosegretario ‘Mannironi, mentre si associa 
alle conclusioni favorevoli del Presidente: 
propone di prospettare alla V Commissione 
bilancio la necessità di apportare emenda- 
menti. nel senso di aumentare lo stanzia- 
mento del (capitolo 85 del bilancio di previ- 
sione del Ministero dei trasposti e del‘avia- 
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zione civile (Spese per la corresponsione del- 
le quote dovute al1’0rganizzazione per la 
aviazione civile int.ernazionale -e delle quote 
di partecipazione .all’asaistenza aerea nel 
Xord Atlantico), da lire 142.500.000 a iire 
341.500.000, e di ridurre - per la differenza 
di lire 199.000.000 - i capitoli 66; 67, 69: 70, 
71, 72, 73, 76, 79, 80, 81; 83 e 86 dello stesso 
bilancio; e ciò per poter far fronte, per la parte 
non copribile con gli attuali stanziamenti, al- 
l’onere di lire 285.000.000 assunto dal Ministe- 
ro dei trasporti e dell’aviazione civile in dipen- 
denza degli Accordi internazionali, di cui alla 
legge 19 luglio 1956, n .  1015, a favore dell’Orga- 
nizzazione per l’,aviazione civile internazio- 
nale (( O.A.C.1.-IA2.A-O. )), quale ammontare, 
per l’anno 1964, delle quote di assistenza 
aerea nel Nord Atlantico. 

Dopo intervento [del daput.ato !M,archesi, 
che chiede chiarimenti circa le decurtazioni 
dei capitoli sopra indicati, la Commissione de- 
libera Idi d.are parere favorevole, con la pro- 
posba di apportare la variazione richiesta dal 
Sottosegretario Manniron i. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1i,45. 

AGRICOLTURA (SI) 

I h J  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 18,15. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Camangi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Disposizioni per lo sviluppo della pro- 
prietb coltivatrice )I (Approvalo dal Senalo) 
(1868). 

I1 Presidente ricorda che sono stati finora 
approvati i primi sette articoli del provvedi- 
mento. Fa presente che sono stati presentati 
numerosi emendamenti all’articolo 8 che pre- 
vede che, in caso di trasferimento a titolo 
oneroso o di concessione in enfiteusi di fondi 
concessi in affitto a coltivatori diretti, a mez- 
zadria o a colonia parziaria, il mezzadro, l’ef- 
fittuario o il colono abbiano diritto di prela- 
zione. a parità di condizioni, purché coltivi il 
fondo stesso da almeno quattro anni. 

I1 deputato Antonini illustra un emenda- 
mento col quale si propone che la prelazione 
venga estesa anche in favore dei comparteci- 
panti. 

I deputati Ceruti Carlo e Lauricella sono 
favorevoli alla estensione. Anche il Relatore 

Franzo non si dichiara contrario alla esten- 
sione, purché si chiarisca a quale foima di 
compartecipazione ci si riferisce. 

I1 Sottosegretario Camangi sottolinea alme- 
no come non si possa non chiarire che la coni- 
partecipazione, per la quale va proposta la 
estensione del diritto di prelazione, B soltanto 
quella associativa. 

Dopo interventi dei deputati Imperiale, Ce- 
ruti Carlo, Ognibene, il deputato Miceli si 
dichiara favorevole a specificare la forma di 
compartecipazione cui ci si riferisce, anche 
se tale specificazione è superflua. 

I1 deputato Truzzi a sua volta propone che 
sia così modificato l’emendamento proposto : 

(( a compartecipazione, esclusa quella sta- 
gionale )). 

L’emendamento così modificato viene ap- 
provato. 

I1 deputato Antonini illustra un secondo 
emendamento, col quale si chiede l’inseri- 
mento dei compartecipanti e delle cooperative 
tra coloro che hanno il diritto di prelazione. 
I1 primo riferimento B ovviamente conseguen- 
ziale all’emendamento già approvato. 

I deputati Ognibene, Ferraris Giuseppe e 
Miceli sono favorevoli alla est,ensione alle 
cooperative del diritto di prelazione. Si dichia- 
rano contrari invece i deputati Truzzi e Ceruti 
Carlo e il Relat,ore Franzo. 

Il Presidente pone quindi in votazione una 
proposta .del deputato Truzzi, cui si associa 
il Sottosegretario Camangi, di sospendere la 
discussione dell’articolo 8, che è approvata. 

I1 Presidente pone quindi in votazione l’ar- 
ticolo 9 nel testo del disegno di legge, che è 
approvato. 

I1 Presidente fa presente che sono stati pre- 
sentati alcuni emendamenti all’articolo 10, tra 
cui quello soppressivo presentato dal deputato 
Ferrari Riccardo, il quale, non essendo pre- 
sente, si intende vi abbia rinunziato. 

I1 deputato Bo illustra due emendamenti 
aggiuntivi, che prevedono, il primo, che il 
proprietario, il quale si rifiuti di alienare il 
fondo, sia tenuto a pagare al richiedente la 
differenza fra il prezzo stabilito e il prezzo 
ritenuto congruo; il secondo, che il compra- 
tore possa ripetere dall’acquii-ente la cifra 
eventualmente pagata in più iispetto al prezzo 
congruo. 

Ad entrambi gli emendamenti esprimono 
parere favorevole il deputato Miceli e contra- 
rio il deputato Ceruti Carlo, il Relatore Fran- 
zo e il Sottosegretario Camangi. Gli emenda- 
menti quindi non sono accolti. . 

I1 Relatore Franzo propone all’articolo 11 
di inserire dopo le parole (( decreto legislativo 

. 
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del Capo provvisorio dello Stato lo aprile 1947, 
n. 273, le parole (( modificato dalla legge 13 
giugno 1961, n. 527 )), 

L’articolo 11 con la modificazione formale 
proposta dal Relatore Franzo viene quindi 
approvato nel testo del disegno di legge. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad ailra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,iO. 

LAVORO (XUa) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 10,15. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e lla previdenza sociale, Martoni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BOLOGNA ‘ed ‘altri : (( Regolarizzazione del- 

la :posiziolne ‘assicurativa dei 3proEughi giulia- 
ni proveni,enti dalba Zona R del Tei?itorio Li- 
bero di T,rieste per il periodo di lavoro @oste- 
riore .al 1” mlaggio 1945 )) (266). 

La Commissione riprende la discussione 
dell’,articolo 7 del testo emendato presentato 
dal ,Governo ,e conroernente la copertura del- 
l’onere finanzi,ario derivante dalla ,proposta di 
legge. Dopo i chiarimenti del Presidente Za- 
nibelli .e del ‘Rel’atore Nucci, la Commissione 
approva l’articolo .stesso sulla base delle >os- 
servazioni !formulate d,alla V Coinmissione Bi- 
1 ami o. 

In ,fine di seduta .la Commissione vota a 
scrutinio segr,eto ed approva la proposta di 
1,eSge n. 266. 

- SULL’,OR!DINE DEI LAVORI 

I1 deputato ‘Mazzoni chijede che le C.ommis- 
sioni IV Giustizia ,e XIII Lavoro riprendano 
l’esame della pro,post-a ,di legge Sulotto n. 302 
per la giusta causa nei licenzi.amenti, essendo 
prossi~mo ,alla scadenza il teimine stabilito dal 
Presidente della Camera $per la presentazione 
della relazione all’hssemblea; chiede inoltre 
che sia invitato ‘il :Ministro del lavoro a f,or- 
nire notizie all,a LCommissione circa !o stato 
del provvedimento per la riforma delle pen- 
sioni, secondo gli impegni presi dal mede- 
simo di tenere informata la Commissione al 
riguardo. 

I1 Presidente Zanibelli fa nresente. per 
quanto conc,erne la proposta di legge Sulotto, 
che il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ha preso contatto con le organizzazioni 

sindacali secondo gli impegni presi ed B in 
attesa che le stesse facciano pervenire le loro 
osservazioni su di uno schema di provvedi- 
mento ad esse sottoposto, mentre sulla rifor- 
ma delle pensioni ha notizia che il Ministro, 
i.n occasione del prossimo dibattito in Assern- 
blea sul disegno di legge n. i985 fornirebbe 
ragguagli su tale problema. 

Intervengono i deputati. Sulotto, il quale 
osseiva che le consultazioni in corso a livello 
sindacale concernono una materia più ampia 
rispetto alla proposta di legge n. 302 che in- 
tende affrontare un aspetto particolarmente 
urgente; Sabatini, che rileva l’opportunità di 
non affrontare il problema prima che sia esau- 
?ita la fase delle consultazioni sindacali; Maz- 
zoni, che richiama l’.attenzione sulla neces- 
sità di salvaguardare l’iter delle iniziative par- 
rlamentari in corso, mentre concorda, per la 
riforma delle pensioni, di attendere le dichia- 
razioni del Ministro in Assemblea. 

I1 Sottosegreta.rio di Stato Martoni assicu- 
ra, sulla proposta di legge Sulotto n. 302, che 
il Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale ha in progranima di affrontare il proble- 
ma appena completata la fase delle consulta- 
zioni sindacali, mentre pe’r la riforma delle 
pensioni concorda con quanto detto dal Pre- 
sidente. 

I1 Presidente Zanibelli assicura che pren- 
derà accordi con il Presidente della IV Com- 
missione per l’ulteriore esame della proposta 
di legge Sulotto, mentre per quanto concerne 
la riforma delle pensioni prende atto del con- 
senso della Commissione sull’opport,unith di 
attendere le dichiarazioni del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale in Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.15. 

IGIENE E SANlTW (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1965, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGNQ DI LEGGE: 
(( Modifiche alle norme contro la diffu- 

sione delle malattie infettive degli animali, 
contenute nel titolo V, capo IHI, del Pesto 
unico delle leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decreto 27’ luglio 1934, n. i265 )) (Modifi- 
cato d d l a  XH Commissione penizmenle  del 
Senato) (1504-B) (PaTeTe della V Commis- 
sione). 



Il Presidente De Maria, che sostituisce il 
Relatore Fada, illustra le modifiche introdotte 
dal Senato nel testo del disegno di legge e 
relative all’inasprimento delle sanzioni pre- 
viste a casico dei contsavventosi delle dispo- 
sizioni concernenti la importazione, detenzio- 
ne e produzione dei virus dell’afta epizootica. 

I1 deputato Bartole ricorda che, nel lon- 
tano 1952, con circolare dell’ Alto Commissa- 
riato per l’igiene e la sanità pubblica, fu ri- 
servata agli istituti zooprofilattici la produ- 
zione del vaccin.0 contro l’afta epizootica, in 
un momento particolarmente delicato per le 
sorti del patrimonio zootecnico nazionale. 
Tale disposizione viene ora ad essere modifi- 
cata dal disegno di legge in discussione, che 
consente soltanto la detenzione e produzione 
dei virus e non del vaccino. Detta innovazione 
comporta che, non potendosi importare vac- 
cino dall’estero e non realizzandosi nel nostro 
paese una produzione adeguata al fabbisogno 
nazionale, da un lato si favorisce la produ- 
zione e importazione clandestina del vaccino 
straniero e dall’altro si crea un monopolio 
ingiustificato a vantaggio degli istituti zoo- 
profilattici. Espone alla Commissione i iisul- 
tati cui sono recentemente giunti taluni isti- 
tuti di virologia nella produzione del vaccino 
antiaftoso, ottenuto non più attraverso la in- 
seminazione diretta del virus sull’epitelio 
dell’animale, ma per ciclo chiuso, al di fuori 
di qualsiasi contagio dell’animale e con asso- 
lute garanzie igienico-sanitarie. Sottolinea 
l’importanza di . tale innovazione scientifica, 
ma lamenta, al tempo stesso, che il Ministero 
non abbia ancora provveduto alla richiesta 
registrazione di tale nuovo sistema di produ- 
zione del vaccino. I Dopo aver richiamato le 
norme del trattato di Roma in materia, con- 
clude proponendo un emendamento all’arti- 
colo 2 del disegno di legge, inteso a mante- 
nere in vigore l’articolo 183 del testo unico 
delle leggi sanitarie del 1934, che consente 
la produzione di virus anche da parte di isti- 
tuti controllati dallo Stato. 

I1 deputato Di Mauro Ado Guido esprime 
il timore che la disposizione di cui all’arti- 
colo 2 del progetto di legge impedisca di dete- 
nere i virus anche agli istituti di microbio- 
logia delle università, che se ne servono per 
motivi di sbudio. Quanto alle osseryazioni del 
deputato Bartole, pus non condividendole, 
ritiene opportuno un breve rinvio della di- 
scussione, allo scopo di studiare a fondo il 
problema. 

I1 deputato Barberi giudica infondate le 
preoc.cupazioni avanzate dal deputato Di 
Mauro, mentre condivide le osservazioni del 

deputato Bartole. Tuttavia non ritiene oppor- 
tuno un rinvio dell’approvazione del disegno 
di legge e avanza la proposta di trasformare 
l’emendamento Bartole in un ordine del 
@orno. 

Il deputato Alhoni solleva talune oritiche 
ai criteri stabiliti per il risnrcimanto degli 
mimali abbattut.i e ritiene che sarebbe stato 
preferibile collegare l’entità dell’indennizzo 
con il valore di mescato dell’animale e che 
sarebbe stata opportuna una ,differenziazione 
a seconda che l’indennizzo si eriferisca ad ani- 
male abbattuto oweyo ad animale abbattuto 
e distrutto. 

I! deputato Cattaneo Petrini Giannina sug- 
gerisse al ,Ministro, nella emanazione delle 
norme di .attuazion,e della legge in discussio- 
ne, di tener piyesenti le obiezioni sol:evate, al 
fine di evitare ingiustificati allarmi nell’opi- 
nione pubblica. 

I1 d,eputato Gasco raccomanda al Ministro’ 
Mariotti di considerar’e anche il problema del- 
1 : ~  disBribuzi.one dei v,a,ccini e llamenta che 
talune specidità non sempre vengono im- 
m e s e  nelila ,norm.ale i-ete d.istributiva. 

I1 deputato Spi,nelli raccomanda che la 
misura dell’indennizzo sia calcolata i ~ i  m p -  
porto all’entità del oapo abbattuto. 

Dopo .ua intervento .del deputato De Lorm- 
zo, il Ministro Mariotti soll’ecita l’approva- 
zione dei provvedimento nel test.0 trasm1ess.o 
dald’altro tramo del Parl’amenb, ,data l’estre- 
ma gravità della situazione e !a pericolosa 
diff u.si.one dell’epidemia a f  tosa *nel a.ostro 
paese. Ci,rca le obiezioni sollevate dal .depu- 
t,ato Bartole, ,assicuia che, per la registra- 
zione d,el metodo #di ricerca -a ciclo chiuso, 
si riserva di decidere non ‘appena avrà rrice- 
vuto il pai5ere dell’Istituto superiore di sanità. 
Di,chi,a,ra di non poter accettare l’emmda- 
mento Bartale, perché cib implicherebbe e n  
ulteriore !ritardo nel varo .della legge e sug- 
gerisce di concretare le proposte ava.nmta in 
una autonoma iniziatiw legislativa. Foimisce 
ampie assicurazioni che agli istituti di mi- 
crobiologia delle università sarà consentito 
di detenere i virus, a scopo di studio. Ritiene 
inoltre che, con il prowedimento in discus- 
sione, non risulti affatto -modificato quanto 
previsto dall’articolo 183 del testo unico delfle 
leggi sanitarie. D.ichi.ara che terrà ,nella do- 
vu ta considerazione le osservazioni for.mulate, 
a proposito della ‘misura dell’inden.nizzo per. 
gli animali abbattuti. 

Sucoessivam.en te la Commissione passa ad 
esaminare 1s .modifiche introdotte d,al Senato. 
I1 Presidente De Maria dichiara improponi- 
bile l’emendamento Bartole, perché in con- 
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trasto con quanto disposto dall'articolo 67, ter- 
zo comma, del $Regolamento. Dopo un  breve 
interv'ento del deputato Pasqunlicchio, !a 
Commissione approva l'a modifiche apportate 
dal Senato. 

In fine di seduta, il disegno di legge è 170- 

tato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

GOMBI ed altri: (( Modifica della legge 
30 dicembre 1960, n. 1729, sull'animissione 
alle scuole per infermiere ed infermieri ge- 
nerici )) (9'77); 

ZANIBELLI e MAKOTTA VINCENZO: (( M.odi- 
ficazioni temporanee alla legge 29 ottobre 
1954, n. 1046, riguardante l'istituzione di scuole 
per infermiere ed infermieri generici )) (1567); 

Modifiche alle leggi 29 ot- 
tobre 1954, n. 1046 e 30 dicembre 1960, n .  1729, 
sulla istituzione di scuole per infermiere ed 
infermieri generici )) (1715) ; 

Senatore DI GRAZIA: (( Deroga all'arti- 
colo 6 della legge 29 ottobre '1954, n. 1046, per 
elevare transitoriamente i limiti di età per 
l'ammissione alle scuole per infermiere ed in- 
fermieri generici )) (Approvalu dulla XI Con?,- 
missione perrianenle del  Senulo) (1802) ; 

GAGLIARDI ed altri : (( Autorizzazione di 
un corso straordinario per infermieri presso 
gli enti ospedalieri )I (1815). 

DE 'MARIA: 

. 

I1 Relatore Bemporad illustra il nuovo 
testo unificato delle cinque proposte di legge, 
da lui stesso elaborato. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Cattaneo Petrini Giannina, che suggerisce ta- 
lune modifiche, soprattutto il relazione alla 
durata del tirocinio pratico richiesto per l'am- 
missione ai corsi, accelerati; Barberi e De Lo- 
renzo, i quali si dichiarano ent,rambi contrari 
alla elevazione permanente dei limiti di età 
per l'ammissione ai corsi ordinari, nonché alla 
istituzione, sia pure in via transitoria e tem- 
poranea, dei corsi abbreviati; Gagliardi, -41- 
boni, Gombi, Spinelli e Zanibelli, tutti fa- 
vorevoli al testo proposto dal relatore. A sua 
volta, il Ministro Mariotti riferisce il con- 
senso del 6overno sul provvedimento. 

Successivamente la Commissione approva 
l'articolo i del testo elaborato dal Relator'z? 
c.he eleva permanentemente a 46 anni il limite i 
di età per l'ammissione ai corsi, in favore 
di tutti i dipendenti degli enti sanitari: sia ,, 
pubblici che privati, che abbiano compiuto 
un tirocinio pratico per almeno un triennio; j 

1 

ripristina le disposizioni relative alla istitu- 
zione dei corsi accelerati di quattro mesi. 

La Commissione approva, altresì, il se- 
guente ordine del giorno a firma dei deputati 
Cattaneo Petrini d;iannina, Bempomd, Usvardi 
Gasco e Barba: 

(( La XIV Commissione (Igiene e sanità) 
della Camera dei deputati, in sede di appro- 
vazione del provvedimento relativo alle scuole 
per infermiere ed infermieri generici, atteso 
che numerosi ospedali classificati di terza 
categoria hanno, di fatto, entità di posti letto 
e specializzazioni di reparto tali da richiedere 
e consentire una migliore qualificazione del 
personale ausiliario e di assistenza, 

invita il Governo 
a sollecitare anche detti ospedali, singoli o 
consorziati, ad istituire corsi ordinari e acce- 
lerati per infermiere ed infermieri 'generici. 

In fine di seduta il testo unificato del12 
proposte di legge nn. 9'77, 1567, 1715, 1802 e 
1815 B votato a scrubinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

CONVOCAZIONI 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari intemi) 

Venera] 12 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito clell'esume del disegno e delle 
p o p o s t e  di legge: 

Nuovo ordinamento delle provvidenze a 
fa\rore della cinematografia (Grgenza) (1920) ; 

GALABRÒ ed altri: Disposizioni per la cine- 
matografia {Urgenzti) (1449) ; 

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (C'Tggenzn) (i4841 ; 

- Relatore: Gagliardi - ,Pawre del- 
I n  dP, della 8, delln VI e delln XIPI Com- 

e l'articolo 2 che, per un periodo di due anni. wiissione). 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Venerdi 12 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di  legge: 

Variazioni .al bilancio dello Stato ed a 
quelli .di Amministra-zioni autonome per il 
,periodo lo luglio-32 dicembre 1964 (1967) - 
(Parere della I l ,  111, I V ,  V l l ;  I X ,  X ,  X I ,  
X I I ,  X l l l  e X I V  Com.missione) - Relatore: 
Curti Aurelio. 

Parere sui disegni di  legge: 

IModifica dell’.articolo 1 e dell’wticolo 3, 
secondo comma, della legge 31 luglio 1952, 
n. 1078, che 8d.etta d:isposizioni per il conf$e- 
rimento di premi ministeriali a presidi, ’di- 
rettori, ,professori degli izstituti ‘e scuo1.e ,d.i 
istruzione medi.a, dassica, ,sci,entifica, magi- 
strale, tecni,ca e ,artistica (1531) - (Parere 
alla VI11 Commissione) - Rselatore : P.edini; 

Sistemazione del personale di scuole d’arte 
trasformate in Istituti :d’A?.te ed a1tr.e norme 
sugli Istituti 1d.i istruzione ,artistica (1924) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Relatose : 
Pedi.ni; 

Norme riguardanti i l  consoli.damento della 
Torre .di Pis,a (1979) - (Parere alla I X  Com- 
missione) - Relator,e : Gioia. 

Parere sul disegno e sulle proposte di  

Nuovo ordinamento ,delle provvidenze .a 

CALABRb ed altri: Disposizioni ,per la cine- 

ALICATA ed ‘altri : D;isposizioni sulla cine- 

- (Parere alla I l  Commissione) - Rela- 

legge: 

favore (della <cinematografi.a (1920); 

matografia (1449); 

mat0grafi.a (1484) ; 

t0r.e : An,derl.ini. 

Parere sugli emendamenti  alle proposte 
d i  legge: 

DARIDA: Modifica alla tabella A annessa 
alla legge 18 ottobre 1962, n. 1499, relativa 
ai limiti di età per la cessazione dal seivizio 
permanente dei sottufficiali delle Forze A?.- 
mate (1419) - (Parere alla VI1 Commissione) 
- Relatare: Barbi; 

CAIATI ed altri: Organico del 1.~1010 spe- 
ciale per mansioni %di ufficio dei sottufficiali 

de2’Arma dei cambi.nieri (16933) - (Parere 
alla VI1 Conznzissione) - Relatore : Bai=bi. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

BARBI ed altri: Concessione di un Contri- 
buto annuo di  16 .milioni alla sezione it-aliana 
del.1’A.E.D .E. (Associat5on eu-ropéenne des 
Enseignants) (677) - (ParePe d a  VI11 Com- 
missione) - Relatore: Pedini; 

GULLO ed altri: Riesame delle posizioni 
dei dipendenti .dalle pubbliche amministra- 
zioni che furono arbitrariamente dimissionati, 
licenziati o comunque allontanati dal seivizio 
e danneagiati nella carri,era durante il perio- 
do fascista (1036) - (Parere alla I Commis- 
sione) - Relatore: Barbi; 

CENGARLE ed altri: M,odifiche alla legge 
del 26 f,ebbraio 1963, n. 441, sulla ,disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle 
Gostanze alim.entari e delle bevande (1071) - 
(Parere alla I Commissione) - R,alatore: De 
IPascalis; 

CURTI IVANO e AVOLIO: Modificazioni del- 
l’a?.ti,colo 5, legge 30 dicembre 1960, n. 1676, 
recant,e norme per la costruzione di abitazioni 
per i lavoratori agricoli ( 1 2 ~ )  - (Parere alla 
I X  Commissione) - Relatore : Gi.oia; 

NANNUZZI ed altri: Riscatto, ai fini della 
pensione statale, del servizio prestato presso 
i Convitti nazionali e gli Educandati femmi- 
nili dello Stato (1385) - (Parere alla I C o m  
missione) - Relatoi’e : Gennai Tonietti Erisia; 

FABBRI RICCARDO e BIANCHI GERARDO: Mo- 
dificazione di norme sulla progressione di 
carriera del ruolo organico della carriera ese- 
cutiva degli ufficiali telefonici (1916) - (Pa- 
rere alla X Commissione) - Relatore: Gioia. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

FORTUNA ed altri : Autorizzazione al rila- 
scio di copie degli atti degli uffici giudiziari 
mediante procedimento di riproduzione fo- 
tostatica o meccanica (1618) - (Parere alla 
IV Commissione) - Relatore : Galli; 

PICCINELLI ed altri : Provvidenze straordi- 
narie a favore dei comuni di Pitigliano e So- 
rano (provincia di Grosseto) per la costru- 
zione di alloggi economici e popolari (1747) 
- (Parere allà I X  Comimsssione) - Relatore: 
Gioia. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1964, n; 1351, concernente l’at- 
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tuazione del regime dei prelievi nei settori 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari, delle 
carni bovine e del riso (Approvato dal Se- 
nato) (2071) - (Parere alla VI Commissione) 
- Relatore: Ghio. 

Parere sulla p o p o s t n  d i  legge: 

GIOIA ed altri: Provvidenze in favore de- 
gli insegnanti degli Istituti statali per sordo- 
muti (716) - (Parere alla VIZI Commissione) 
- Relatore: Pedini. 

RELAZIONI PRESENTATE 
. I11 Commissione (Affari  esteri): 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui 

trasporti aerei tra l’Italia ed il Ghana con 
Scambio di Note e MemorancEum concluso a 
Roma il 20 giugno 1963 (Approvato dal Se- 
nato) (1766) - Relatore : Martino Edoardo. 

TIPOGRAFlh DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
~~ 

Licenziato per la stampa alle ore 21. 


